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ALTO ADIGE 
Bressanone, festa di fine scuola con maxi sequestro di alcol 
Controlli in tutta la città: oltre 200 bottiglie trovate in zaini e borse, 10 giovani 
all’ospedale 
BRESSANONE. Duecento bottiglie di alcolici sequestrate e una decina di giovani trasportati in 
ospedale per aver bevuto troppo. Con una presenza massiccia di forze dell’ordine e controlli a 
tappeto a Bressanone è andata in archivio una festa di fine anno scolastico che ha registrato 
ancora un alto consumo di alcol e festeggiamenti diffusi e talvolta rumorosi, ma che non ha 
fatto segnare l’emergenza degli scorsi anni. 
Oltre venti gli uomini in divisa e in borghese di polizia locale, commissariato, carabinieri e 
guardia di finanza in azione. Del resto, la festa di fine scuola in programma nella nottata di 
giovedì (14 giugno) era temuta, visti i precedenti, e il Comune si era premunito con una serie 
di divieti e, appunto, controlli preventivi. Soddisfazione per il risultato raggiunto arriva dal 
coordinatore di polizia municipale, Egon Bernabè e dal comandante Gernot Wieland, che 
sottolineano come la situazione sia nettamente migliorata grazie anche a un calo di presenza 
dei giovani in città ed un rafforzamento dei controlli in centro e lungo le strade di 
collegamento. “Siamo entrati in azione già nel pomeriggio di giovedì con controlli mirati alla 
stazione dei treni dove arrivavano i primi giovani – racconta Bernabè –. Qui abbiamo operato i 
primi e consistenti sequestri di bottiglie di alcolici, mentre la guardia di finanza si è occupata 
dei controlli antidroga con i cani. Nonostante tutte le bottiglie sequestrate – circa 200 – 
abbiano notato un calo di eccessi e vandalismi rispetto agli scorsi anni”. 
Soddisfazione per i risultati raggiunti ed i danni contenuti arriva anche dal sindaco Peter 
Brunner, che tira un sospiro di sollievo per la riuscita dei controlli congiunti, fortemente voluti 
da Comune e forze dell’ordine, come i divieti di vendita di alcolici a under 18. La prevenzione 
c’è stata, eppure la festa qualche protesta fra i residenti l’ha causata: “Vicino alla stazione - è 
uno dei commenti sui social - la guardia di finanza ha fermato dei ragazzi e sequestrato tutto 
quello che avevano da bere e non era poco. Ma possibile che l’unico modo per divertirsi sia 
bere alcolici? Che tristezza”. E ancora: “Nonostante i divieti, chi abita in via Laghetto non ha 
trascorso una bella nottata, urla e bottiglie lanciate in giro hanno contribuito a “vivacizzare” la 
città”. 
 
  
CORRIERE DI COMO 
Vetro e alcol ai giardini, arrivano le prime 6 multe 
Scattano le prime multe contro il vetro e l’acol nei giardini pubblici. Dopo un vertice del 
vicesindaco e assessore al Decoro sociale, Alessandra Locatelli, al comando della polizia locale 
arrivano i primi dati. «I controlli sono cominciati mercoledì – spiega una nota del Comune di 
Como – In media 2-3 in ogni parco per ogni turno di servizio, e il provvedimento si è rivelato di 
efficacia immediata. In due giorni sono stati compilati sei verbali, tutti a stranieri, e sono stati 
effettuati cinque sequestri di bottiglie di vetro. In aggiunta sono state identificate 16 persone 
ed è stata chiesta la collaborazione di Aprica per la rimozione di rifiuti». Il Comune conferma 
però le criticità che avevamo fotografato nei parchetti di via Anzani e di via Leoni. 
«In seguito ai primi controlli – spiega l’assessore Alessandra Locatelli – la situazione è 
sembrata molto migliorata. L’effetto deterrente è stato evidente: proseguiremo con la stessa 
intensità e rigidità dei controlli». Ricordiamo che l’ordinanza rimarrà in vigore fino al 30 
settembre e vieta di introdurre bevande di qualsiasi gradazione alcolica e recipienti di vetro in 
otto parchi pubblici con giochi per bambini. I giardini sono quelli di via Anzani, via Leoni, via 
Vittorio Emanuele, via Italia Libera, via Canturina (Trecallo), piazza del Popolo, piazzale Giotto 
e via Traù. Le multe per i trasgressori vanno da 25 a 500 euro. Si può anche scegliere di 
pagare in “misura ridotta” 50 euro. Le bottiglie piene vengono sequestrate e confiscate e chi 
viene sorpreso a gettare il vetro è anche obbligato a ripulire la zona. 
 
  
IL MESSAGGERO 
Roma, alcol e droga: blitz a Trastevere, maxi multe per 28mila euro 



Ubriachi, schiamazzi fino a notte fonda, degrado. E ancora: parcheggiatori abusivi, liti in 
strada. Per Trastevere non c'è pace, con l'arrivo dell'estate diventa terra di nessuno, popolata 
da centinaia di turisti, studenti e romani. Ma anche da balordi, ubriaconi e spacciatori. E così 
l'altra sera è scattato il blitz dei carabinieri che hanno fatto fioccare le prime multe per 
violazioni all’ordinanza antialcol del Sindaco di Roma e non solo. 
Al setaccio locali notturni, piazze e vie dello storico quartiere della capitale protagonista sulle 
cronache, negli ultimi tempi, per i malumori da parte dei residenti, che chiedono maggiore 
sicurezza e tranquillità. 
Nell’operazione sono state sanzionate ben 26 persone, per consumo di bevande alcoliche e 
superalcoliche, in contenitori di vetro e nelle strade aperte al pubblico. Nello stesso contesto 
sono stati multati anche 4 esercizi commerciali che hanno somministrato le bevande alcoliche 
oltre gli orari consentiti. Stessa sorte anche a 2 esercizi commerciali “di vicinato”. 
In un caso, un bar è stato sanzionato per non aver esposto al pubblico la citata ordinanza. Due 
invece le persone sorprese a vendere bevande alcoliche sulla pubblica via senza la prevista 
licenza. In totale sono state elevate sanzioni per un valore complessivo di oltre 28 mila euro e 
sono state 15 in totale le attività commerciali controllate. 
Nel corso dei controlli, i carabinieri hanno denunciato a piede libero due persone - un cittadino 
armeno, di 31 anni, senza fissa dimora e nullafacente, sorpreso da un addetto alla vigilanza, 
mentre sottraeva due bottiglie di alcolici, per nasconderle sotto la maglia - un cittadino italiano 
di 47 anni, senza fissa dimora e disoccupato, già conosciuto alle forze dell’ordine mentre 
esercitava l’attività di parcheggiatore abusivo nonostante fosse colpito dal foglio di via 
obbligatorio dal comune di Roma. 
Infine due persone, uno straniero e un italiano, sono stati fermati e segnalati come assuntori 
perché trovati in possesso di modiche quantità di sostanze stupefacenti ad uso personale. Sono 
state oltre 200 le persone sottoposte a controlli. 
 
  
PRIMOCANALE 
Troppo alcol durante una festa privata, quindicenne finisce all'ospedale 
Trovata alle 19 in una panchina di viale delle Palme 
GENOVA - Un'altra ragazza soccorsa a Nervi dopo un malore per abuso di alcolici e forse di 
altre sostanze. Dopo la tredicenne finita sette giorni fa in ospedale per un cocktail di vodka, 
limoncello e cannabis nella movida di piazza Duca degli Abruzzi, ieri i volontari della pubblica 
assistenza nerviese hanno prestato soccorso ad una quindicenne trovata ubriaca a poca 
distanza, su una panchina di viale delle Palme, non lontano dalla stazione ferroviaria. 
E' successo alle 19: la ragazza, che abita nel centro storico, aveva trascorso il pomeriggio in 
compagnia di amici in una villetta della zona per una festa di compleanno. Trasportata 
all'ospedale San Martino, è stata poi raggiunta dai genitori avvertiti di quanto accaduto dai 
medici e rimasti sorpresi dal consumo di alcolici della figlia. 
Proprio per dissuadere i ragazzini della movida a non consumare alcolici e droga ieri sera, dalle 
20 in poi, le vie di Nervi sono state controllate dai carabinieri che hanno svolto servizi in divisa 
e in abiti borghesi. Il problema, come denunciato più volte da Gianni Testino, primario di 
Alcologia dell'ospedale San Martino, è che molti ragazzi per risparmiare ed evitare di essere 
scorti consumano super alcolici e altre sostanze in feste organizzate nel chiuso delle proprie 
abitazioni: "E' importante che i genitori educhino i propri figli a non consumare alcolici e altre 
sostanze pericolose per la loro salute" avverte Testino. 
 
  
MILANO FANPAGE 
Festeggia la fine del Ramadan con alcol e droga: ragazzo in fin di vita a Milano 
Un ragazzo di 28 anni è ricoverato in fin di vita nella clinica Humanitas di Rozzano, vicino 
Milano, a causa di un mix di alcol e droga. Il giovane, cittadino marocchino residente a Milano, 
ha assunto le sostanze per festeggiare la fine del Ramadan. Tornato a casa si è sentito male: a 
dare l’allarme sono state le sue coinquiline. 
Ha festeggiato la fine del Ramadan abusando di alcol e droga. E adesso un ragazzo di 28 anni, 
cittadino marocchino residente a Milano, è ricoverato in fin di vita. L'uomo è stato soccorso ieri 
notte nel suo appartamento in via Gandino, condiviso con altre due coinquiline connazionali. 
Sono state proprio le due donne a chiamare il 118, che ha poi a sua volta allertato i carabinieri. 



Già quando il coinquilino era rientrato in casa, in tarda serata, le due donne avevano visto che 
qualcosa non andava. Nella notte le condizioni del 28enne sono però peggiorate: quando 
nell'appartamento sono intervenuti i soccorritori del 118 hanno trovato il ragazzo in condizioni 
critiche. Il 28enne è stato trasportato d'urgenza alla clinica Humanitas di Rozzano, vicino 
Milano, dove si trova ricoverato in terapia intensiva a causa del mix tra alcol e droga. 
Il 28enne aveva appena terminato il tradizionale mese di digiuno che tutti i credenti di 
religione islamica rispettano. Per festeggiare la conclusione del Ramadan ha però pensato bene 
di lasciarsi andare ad eccessi che in realtà, per gli islamici più osservanti, sono vietati anche 
negli altri mesi dell'anno. L'uomo era stato in giro a festeggiare consumando alcolici e 
stupefacenti durante la serata, ma il mix tra queste sostanze si è rivelato quasi letale: la 
speranza è che il 28enne possa riprendersi al più presto. 
 
  
ALTRA CRONACA ALCOLICA 
  
CORRIERE DI SIENA 
Ubriaca, senza assicurazione e con le gomme scoppiate non si ferma all'alt: 
denunciata 
 
  
CRONACA QUI 
Nella notte tamponato una Fiat Punto, guidata da un 53enne di Ivrea 
 
  
ASCOLI NEWS 
San Benedetto, botte da orbi tra stranieri ubriachi a Porto d’Ascoli 
 
  
VERONA SERA 
Per strada ubriaco, insulta i passanti e si scaglia sui carabinieri: arrestato 
 
  
strettoweb 
Messina, marocchino e rumeno completamente ubriachi si ammazzano di botte a 
piazza della ... 
 
  
ILPIACENZA 
Camionista ubriaco sbanda in curva e finisce in un canale: denunciato 
 
GIORNALE DI MONZA 
Ubriaco tampona una ragazza e scappa 
 


